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COMUNICATO STAMPA n. 37
Faust a Hiroshima: a teatro gli scienziati e il problema di coscienza

Il ruolo dello scienziato e il problema della scelta di coscienza narrati attraverso il Faust di Goethe. Questo il tema dello spettacolo Faust a Hiroshima, dal 29 al 30 ottobre al Teatro Duse di Genova (ore 21.00) in occasione del Festival della Scienza. Curato della Compagnia Teatrale Klesidra, in collaborazione con la Casa di Goethe di Roma e LittleFisch di Londra, lo spettacolo è nato da un’idea di Riccardo Antonini ed è stato scritto da Gianni Guardigli e Imogen Kusch, che ne ha curato anche la regia. Gli interpreti sono Hossein Taheri, Fabrizio Parenti, Steffan Boje, Giorgia Basile, Silvia Mazzotta, Francesca Olivi, Alessandra Roca, Aureliano Amedei. A caratterizzare lo spettacolo sono le musiche originali di Ferrari/Mieli, eseguite dal vivo da Andrea Mieli, Sergio Ferrari, Frisko Landini e dalla cantante Chiarastella. I momenti musicali accompagnano soluzioni scenografiche originali, come la proiezione di frasi significative sullo sfondo nero del palcoscenico.
La storia si svolge negli anni ’40. Nel mondo imperversa la seconda guerra mondiale e nella base militare americana di Los Alamos un gruppo di scienziati svolge ricerche top secret. Quando il sipario si alza, però, l’atmosfera è quasi futuristica: sullo sfondo vengono proiettati i testi dei telegrammi dei giovani soldati americani; molti di loro non torneranno a casa. Il dottor Oppenheimer è alle prese con l’invenzione della bomba atomica. “La bomba è solo un deterrente”, ripetono quasi meccanicamente gli studiosi, come a giustificare tutto il male che un’invenzione del genere potrebbe provocare, “dobbiamo precedere i tedeschi. Avere la bomba vorrà dire vincere la guerra”.

Ma l’uso di particelle radioattive non porterà altro che morte e malattia, anche all’interno della base militare stessa. E poi il dramma, quello che tutti conosciamo: la bomba verrà lanciata, il 6 e il 9 agosto 1945, su Hiroshima e Nagasaki. L’incarnazione di un diavolo dal manto rosso si insinua nella testa degli scienziati togliendo loro ogni remora. Solo Joseph Rotblat, ebreo polacco, Premio Nobel per la Pace 1995, che inizialmente aveva preso parte al progetto di creazione dell’ordigno nucleare, si rifiuta di partecipare ai macabri festeggiamenti per una vittoria che segna l’inizio dell’era atomica.

Lo spettacolo è collegato alla conferenza Etica delle scienziato, svoltasi martedì 30 ottobre alle 10.00 presso la Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, in cui Marcello Cini e Jeffrey Laurenti hanno ripercorso le tappe della creazione e dell'uso delle prime bombe atomiche per comprendere le profonde connessioni tra politica e scienza. La conferenza è stata moderata da Riccardo Antonini.
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